COMUNICATO STAMPA

Sinistra-Bonadonna: “Veltroni: a sinistra si rischia il corto circuito”

 “Il confronto sulle pensioni - afferma il senatore del Prc Salvatore Bonadonna, vicepresidente della commissione Finanze - vede ancora  la minaccia della trasformazione dello scalone in ’scalini’; Padoa Schioppa rilancia il mantra dei conti pubblici che vanno male; cresce il malessere degli strati popolari e dei lavoratori; si sviluppa un attacco forsennato neopopulista, di stampo peronista, da parte del Presidente di Confindustria; ma l’attenzione del mondo politico sembra concentrata sulla discesa in campo di Veltroni. Se basta questo annuncio per mettere in ombra tutto il resto e persino il percorso di costruzione della Sinistra Alternativa vuol dire che la crisi della politica è davvero ad uno stadio molto avanzato”.  “L’idea di rispondere a questa crisi - prosegue il senatore Bonadonna - con la soluzione miracolitistica del ‘principe buono’ che mette a posto le cose, magari a colpi di maggioritario e di svuotamento della democrazia rappresentativa, non solo non mi convince ma mi preoccupa, e mi preoccupa ancora di più il fatto che la sinistra  invece di ragionare sulla situazione del  Paese, da una parte rischia di essere risucchiata nel toto-Veltroni e dall’altra si appassiona su se e come andare oltre Rifondazione Comunista. Troppi anche nella Sinistra Alternativa criticando il politicismo altrui lo praticano in proprio”. “Con ciò - conclude il senatore del Prc - si determina un corto circuito che non fa capire ai militanti della sinistra, ai lavoratori, ai giovani in che direzione si vuole andare.  Tenere ferma la barra delle scelte sulle pensioni e i problemi sociali del Paese è indispensabile. 
Per favore evitiamo noi, almeno chi vuole costruire una sinistra di alternativa e una alternativa di società, a correre appresso ai segnali di fumo e impegniamoci, invece, promuovendo la più ampia partecipazione a riformare la politica, quella con la P maiuscola, per evitare di essere travolti dal neopopulismo in tutte le varianti con cui esso può presentarsi”.
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